
«BUONGIORNO A TUTTI», saluta con vo-

ce roca alle prime luci dell’alba l’ultimo genia-

le interprete della notte bianca romana. Un

Vinicio Capossela d’eccezione, che mentre

il giorno schiarisce

sulla terrazza del Pin-

cio dà la sveglia con

un potente «Nessun

dorma» agli inevitabili torpori e
fa rivivere da capo la notte appe-
na passata, inventandosi un not-
turno albeggiante rock. Ruggisce
«La notte se ne è andata». Legge
Dostoevskij. Si veste da cosacco,
da antico soldato romano, da pu-
gile in vestaglia. Diventa il Bar-
damù di Viaggio al termine della
notte: «Per quanto scura la notte
passatanonlascia che schiumadi
birra».Fa tremare ilColosseo:«S’è
sbragato il Colosseo, s’è spellato il
Colosseo». Il Pincio sembra una
Woodstock con vista sul Cupolo-
ne. Dal pubblico si levano come
fantasmii ricordidelleoretrascor-
se.Ognunovedepassareeripassa-
re nella mente tutta quella gente
incontrata ovunque nella notte.
«Noncontadovevai, conta la fol-
la che ti accompagna», filosofeg-
gia Barbara: «Gli eventi ce li sia-
mopersi tutti». «Forsemiaspetta-
vo di più», confessa Elisa, che ha
apprezzato meno il “bagno”. «Mi
è rimasto un senso di non coinci-
denzatra quellochemiaspettavo
e la realtà confusionaria», spiega
meglio Francesca. «Forse erava-
mo a noi a non esserci organizza-
ti», lacorreggel’amica.«Civorreb-
be più musica, c’è stato qualche
buco.L’annoprossimo cidobbia-
mo inventare qualcosa anche
noi», fa Daniele agli amici. Senza
accorgersene è già giorno e quelli
della «notte in bianco» «esplodo-
no le mani per la gio-gio-gio-ia»,
mentre il sole rosseggia alle otto
delmattino.«Èstatal’albapiùbel-
ladellamiavita»,confessaCapos-
selamentrescendedalpalco«feli-
ce di non essere solo». Dalla ter-
razzasivedonogià imezzial lavo-
ro per ripulire la città.
ForseVeltroni è andato a dormire
dopo aver vegliato tutta la notte
sui quattrocento eventi sparsi per

lacapitalee sulla folla che liha in-
vasi. Qualcuno giura che ci fosse
anche lui confuso tra le migliaia
di persone che, nonostante la
stanchezza, hanno voluto atten-
dere il nuovo giorno sul Pincio.
Certo di cieli tinti d’arancio alle
prime ore del giorno deve averne
visti parecchi il sindaco di Roma,
sec’èqualcosadibiograficonelro-
manzo appena pubblicato La sco-
pertadell’alba.Peròquestadevees-
sere stata proprio una bella alba
anche per lui. A parte il fatto che
il suo libro è stato il più venduto
nella maratona notturna (alme-
nocosìcidiconodaRinascita, le li-
brerie sono rimaste aperte fino a
oratardaesonostatepresed’assal-
to). A sole alto, Veltroni si trova
tra le mani i primi bilanci ufficia-
li.Duemilioniemezzodiparteci-
panti. Oltre diecimila persone all'
Ara Pacis, quasi novemila ai Mu-
sei Capitolini, tremilacinquecen-
to alla restaurata Villa Torlonia.
Anche i rifiuti, nel bilancio, han-
no un peso: 220 tonnellate, 10 in
piùdiquelle raccolte lo scorsoan-
no. È andato tutto nel migliore
dei modi, commenta il sindaco
insiemealpresidentedellaCame-
radiCommercioAndreaMondel-
lo: «Senza il minimo incidente, la
minimaturbativa». «Solo in Italia
succedeche nonsi capisce il valo-
re della cultura. Stanotte abbia-
mo dato allo Stato circa 25 milio-
ni di euro e creato nella città un
volume di spesa di 94 milioni, a
frontedi una spesa di 3 milioni di
euro», scandisce Veltroni, ricor-
dando le polemiche con il passa-
togoverno.Lontaneanni luce,vi-
sto che ieri per la notte bianca era
“inpista”persinoProdi. «Ormaiè
entrata nella vita culturale del pa-
ese come il festival di Sanremo»,
si lascia andare il sindaco di Ro-
ma: «È una meravigliosa occasio-
ne di fruizione e consumo cultu-
rale di eccezionale dimensione
popolare e di massa. In termini di
partecipazione è il più importan-
teeventoculturaledimassainIta-
lia». Tra i propositi per il prossi-
mo prossimo anno: più negozi
aperti, ripetere la “due giorni”,
ma potenziando la programma-
zione della prima notte. Intanto,
Veltroni si prende la soddisfazio-
ne per come è andata l’edizione
appena trascorsa: «La più grande,
la migliore». Adesso, non resta
cheattendere la Festadel cinema.
«Con la stessa filosofia», che ha
imposto la Notte Bianca nel pae-
saggio culturale italiana.

Lo spettacolo di Vinicio Capossela all’alba di ieri al Pincio Foto Omniroma

■ di Francesco Piccolo

Quandosonoandatoadormire,do-
po la notte bianca, ho fatto un so-
gno.Perchédopo la nottebianca, ri-
maneanche il tempodisognare.An-
che perché non sono andato a letto
tardi: sono in una fase intermedia
particolarmente stressante e poco
soddisfacente.Quandosonocomin-
ciate, lenotti bianche,mia figlia era
troppo piccola per partecipare. Così,
la prima volta sono andato a fare
una lettura in biblioteca,hovisitato
un museo, ho visto un concerto nel-
la cavea dell'auditorium, sono an-
dato a mangiare in piena notte con
amici, sono rimasto al buio all'im-
provviso. Tra qualche anno, mia fi-
glia girerà fino al mattino con i suoi
amici collezionando un numero di
eventivisti chepotrebberoanchesta-
bilire dei record che potrebbero esse-
reomologatidalguinnessdeiprima-
ti (anche il guinness dei primati è
cultura). Ma adesso, adesso, è in
quel periodo della vita che durerà
qualcheanno, incuinonèpiùpicco-
la e non è ancora grande. In cui non
vuole più stare a casa ma non ha
nessuna autonomia. E quindi vuole
partecipareallanottebiancaequin-

di bisogna andare a vedere eventi
che a lei possano piacere. E la que-
stionepiùdelicataancoraècheque-
sti eventi ci sono. Durante la notte
biancac'è tutto. Nel pomeriggio, so-
no stato perfino al Globe a vedere
unospettacolinoconGeronimoStil-
ton: c'era una fila di svariati chilo-
metri equandosiamoentratiabbia-
mo assistito a delle canzoncine e al-
la fine mia figlia era molto scettica
(figuratevi io).
Per la sera, abbiamo scelto gli acro-
bati a Piazza del Popolo. Abbiamo
lasciato loscooteralle spalledipiaz-
za Venezia alle nove e siamo torna-
ti a casa all'una; lo spettacolo degli
acrobati sul filo è durato un quarto
d'ora - un quarto d'ora molto bello
perché un uomo e una donna sono
saliti su un filo fino a un'altezza
pazzesca e da lì hanno scalato delle
aste che arrivavano nel buio del cie-
lo e in cima alle aste, dondolandosi
che sembravano volare, hanno fat-
to una serie di cose pericolose e ar-
moniose e la quasi totalità degli
spettatori (me compreso) eraammi-
rata e angosciata, si teneva tutte e
due le mani sulla bocca e pensava:
oddio,adesso cadono. Manonsono
caduti. Il resto del tempo lo abbia-

mo trascorso cercando di farci largo
tra piazza Venezia e Piazza del Po-
polo, all'andata e al ritorno, in un
mare di gente.
All'una, in via Cavour, erano an-
nunciatedellegiraffe colorate,unal-
tro evento molto attraente. Mia fi-
glia voleva andarci, io ho inventato
una serie di motivi apocalittici per
cui quell'evento era stato annullato
all'improvviso. Lei ci ha creduto e
siamo andati a dormire.
Diciamoci la verità: chi se l'aspetta-
va. Dico, fino a un po' di anni fa,
chise l'aspettavacheungiorno-an-
zi una notte almeno, ogni anno - la
cittàsarebbe stata invasadaogni ti-
po di essere umano alla ricerca spa-
smodica, compulsiva, irrefrenabile
di un evento culturale di cui cibarsi,
che sia letteratura, arte, cinema,
musica, teatro, installazioni e altre
combinazioni varie. Chi se l'aspet-
tava che non riuscivi a camminare
per le strade quasi schiacciato dalla
folla, enoneraperlomenocapodan-
no oppure la vittoria del mondiale
di calcio. E chi se l'aspettava che,
nellasostanza, tuttoquestoapparis-
seancheeccessivo, sfinente,permol-
tiversi insopportabile.Chise l'aspet-
tava una parabola così veloce per

cui una concezione come la notte
biancafosseprimaunacosa impen-
sabile, poi una specie di sogno im-
possibile, poi una cosa realizzabile,
dopo ancora realizzata e riuscitissi-
ma e alla fine anche difficile da tol-
lerare.
Così pensando, mi sono addormen-
tato.Eho sognato che vivevo inuna
Romadiversa, guidatadaunsinda-
co incazzato e un po' fascista che
quando sente la parola cultura se la
ride,chesene fregacheunteatrosto-
ricomuore, cheordina la chiusuraa
catena di varie sale cinematografi-
chee rimane indifferentedavantial-
le proteste di uno sparuto gruppo di
persone indignate; un sindaco che
senza nemmeno aspettare che tutte
le case della letteratura, del jazz, del
cinema eccetera vadano in rovina,
convoca architetti per trasformarle
in mattatoi e in qualche megafab-
brica, casomai anche tossica. E mi
sono svegliato bene, meglio di come
ero andato a dormire. Rasserenato,
rassicurato. Anche perché, nel so-
gno, io quel sindaco non l'avevo vo-
tato,maavevovotato il suoavversa-
rio: colto, intelligente e con tante
buone idee. Ma, graziea dio,aveva-
mo perso.

In contemporanea con quella romana, an-
che Reggio Calabria quest’anno ha avuto la sua
Notte Bianca. Tanto che Rita e le sue amiche sa-
bato pomeriggio a Foggia si domandavano: che
fare? Alla fine hanno optato per la Notte Bianca
romana. E però: «Guarda che anche quella di
Reggio non era male».
L’idea,che lacittàeternahapreso inprestitodal-
la ville lumiere, piace. E Roma ormai ha già mol-
ti epigoni sparsiper l'Italia. La Notte Bianca si ce-
lebra a Milano, Napoli, Torina, Bologna, Peru-
gia, Como, Padova, Viterbo, Teramo, Spoleto,
Urbino, Crotone, L’Aquila. Infine, Vieste, nel
Gargano, che ha celebrato la sua Notte Bianca
tra il26e il 27agosto.Eventopurtroppofunesta-
to dalla pioggia, che lo scorso anno non ha ri-
sparmiato neanche la manifestazione capitoli-
na.Anchese forseproprio lacapitalehaofferto a

tutte le altre città la dimostrazione che nemme-
nolapioggiae ilblackout possonoguastare la fe-
sta. L’importante è riuscire a mobilitare la folla.
La prima Notte Bianca si è celebrata a Roma, il
27 settembre 2003. Passò alla storia per il
blackout. L’anno successivo le cose andarono
meglio e la partecipazione fu stimata in 2 milio-
nidipresenze. Il2005èstato l’annodellagrande
pioggia. Eppure, nonostante l’acquazzone un
milionedipersonesi riversònellestradedellaca-
pitale.
La formula importata da Parigi invece non con-
vince il sindaco di Firenze Leonardo Domenici:
«Si possono fare anche altre cose, a Firenze le 13
serate inSanta Croce conBenigni e Dante, credo
chevalgano beneuna Notte Bianca.Ogni sinda-
co deve capire quali sono i bisogni della colletti-
vità locale».

2.5MILIONI DI PRESENZE più che raddoppiate
rispetto all’anno scorso (edizione con
pioggia, mentre nel 2004 si era sfiorata

quota 2 milioni)

400EVENTI tra mostre, concerti, eventi,
musei aperti, sessioni di reading in
piazza...

3MILIONI DI SPESE ORGANIZZATIVE sostenute insieme
da Comune di Roma, camera di commercio e
sponsor

94MILIONI IL GIRO D’AFFARI dell’intero evento
Notte Bianca

25MILIONI DI EURO INCASSATI COME GETTITO
FISCALE DALLO STATO grazie a un impatto
trenta volte superiore all’investimento

effettuato

+22.6%DI PRESENZE NEGLI
ALBERGHI perchè ad
assistere agli

spettacoli sono arrivati non solo dall’Italia ma anche dal
resto d’Europa

DA OGGI PRIME CAMPANELLE

Scuola, si parte
Unica assente:
Terminator MorattiLAMPEDUSA˘Giornata di sbar-

chi e manifestazioni a Lampedu-
sa. Oltre ai consueti sbarchi di
clandestini (ne sono arrivati 82),
ieri sull’isola delle Pelagie si è svol-
ta la manifestazione di protesta,
organizzata da Cgil, Arci, Emer-
gency, rete antirazzista e altri mo-
vimenti per chiedere al governo
di rispettare gli impegni presi sull'
immigrazione: abolire la legge
Bossi-Fini, chiudere i Cpt e creare
forme d’ingresso legali nel nostro
paese.
Proprio mentre il traghetto dei
manifestantivenivatrainatodalle
motovedette al porto per via di
unguasto, sono arrivati i primi 39
migranti clandestini (tra cui 2
donne) che erano stati avvistati

dalla Guardia di Finanza a qual-
che miglio a sud di Lampedusa.
Mentre un’imbarcazione con 43
persone a bordo è stata avvistata
nel pomeriggio.
Al corteo anti-Bossi-Fini hanno
ha partecipato un migliaio di per-
sone, tra cui il leader dell’Unione
siciliana Rita Borsellino, il segreta-
rio della Cgil Italo Tripi, il deputa-
to Ds Angelo Lo Maglio e quello
di Rifondazione comunista Fran-
cesco Caruso. Una protesta pacifi-
ca e la paura degli imprenditori e
dei commercianti, paventata nei
giorniscorsidal sindacodiLampe-
dusa Bruno Siragusa, che l’isola si
potesse trasformare in una bolgia
e potessero verificarsi incidenti
per possibili azioni di disturbo dei

no-global, non si è concretizzata.
Il segretariodella Cgil sicilianaIta-
loTripiha detto cheda Lampedu-
sa «oggi arriva un messaggio forte
al ministro dell’Interno Giuliano
Amato: la richiesta di adoperarsi
per l’abrogazione della legge Bos-
si-Fini e per innovare la legislazio-
ne italiana sull’immigrazione».

Mentre il deputato regionale, lea-
derdell’Unionesiciliana,RitaBor-
sellino, ha sostenuto che l’immi-
grazione viene considerata come
un’emergenza «ma è ora di cam-
biare prospettiva e fare in modo
che l’interrogativo sia come fare
diventare l’esodo conveniente
per tutti: per i migranti, per il no-
stro Paese, per l’intera Europa».
Ma c’è stata anche polemica, lan-
ciata come ovvio dalla Lega, che
coniparlamentariMassimoPolle-
dri e Angelo Alessandri ha accusa-
to la manifestazione di esser stata
«una scampagnata pagata dai sin-
dacati».Ditutt’altroavvisoilmini-
stro Paolo Ferrero (Prc): «Contro
le invettive xenofobe è scesa in
piazza la società civile».

Le associazioni a Lampedusa: «Affondiamo la Bossi-Fini»
Dalla Cgil all’Arci, dalla rete antirazzista alla Borsellino. Intanto continuano gli sbarchi

LE ALTRE NOTTI ITALIANE
Da Reggio Calabria a Como sognando la «Ville lumiere»

WEEK END

Incidenti e sangue
sulle strade: muoiono
dieci ragazzi

Veltroni: «La Notte Bianca?
Come Sanremo». Anzi, di più
Il bilancio del sindaco: «È il più importante evento culturale
di massa in Italia». E ora a Roma c’è la Festa del cinema...

IN ITALIA

i numeri dell’evento

Dopo gli spettacoli
veri, il sonno e il sogno
terribile: la cultura
sepolta e uccisa
Ma per fortuna...

■ Sono davvero finite le vacanze estive per gli otto
milionidi studentichedaoggicomincerannoarien-
trare inclasse. Senzaperò lenovitàdella riformaMo-
ratti (nientetutor,nèportfolio,nèanticipi),cancella-
tedal ministro Fioroni. La campanella stamane suo-
napergli alunnidiFriuli veneziaGiulia, Lombardia,
Molise, Piemonte, Veneto e provincia autonoma di
Bolzano. Poi a seguire, il 12 torneranno a scuola
quelli abruzzesi, mentre il 13 sarà la volta degli stu-
dentidiTrento. Il14riaprirannolescuole inBasilica-
ta, Lazio, Liguria, Marche, Sardegna, Toscana, Um-
bria e Valle d'Aosta; il 18 toccherà ai ragazzi di Cala-
bria, Campania, Puglia, il 19 a quelli dell'Emilia Ro-
magna. L'inaugurazione dell'anno scolastico, alla
consueta presenza del Capo dello stato, quest'anno
avverrà il 18 settembre. Ma non, come al solito, al
Vittoriano ma al Cortile d'onore del Quirinale.

La città in piedi fino
all’alba per il concerto
di Vinicio Capossela
Tutto liscio, anche
la raccolta dei rifiuti

In mille sfilano
sull’isola siciliana
senza alcun incidente
nonostante l’allarme
del sindaco forzista

■ Fine settimana tragico sulle strade. Oltre dieci
persone hanno perso la vita e tra loro anche tre gio-
vanissimi:unsedicennenelnisseno,undiciassetten-
ne e un diciottenne nelle Marche. Il bilancio più pe-
sante arriva dalla Sardegna, con tre morti, una cop-
pia ed un ragazzo di 25 anni, tutti di ritorno da un
motoraduno. Giovanissimi i ragazzi che hanno per-
so lavitaall'albanelleMarche, lungo lastradastatale
485, in provincia di Macerata: 17 e 18 anni. Sempre
nelle Marche, in provincia di Ancona, una ragazza
rumena di 27 anni ha perso la vita schianndosi con-
tro un mezzo pesante. Due le vittime, uno dei quali
di soli 16 anni, e tre i feriti nell'incidente avvenuto
sulla provinciale 162 che collega Falconara a Riesi a
60 Km da Caltanissetta. Sono invece due ragazze di
25 e 31 anni di Cassino le vittime di uno scontro
frontale avvenuto in provincia di Frosinone.

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

IL RACCONTO E chi se lo aspettava davvero: tutta la notte invasa da luci, folla e colori. Roma fa il suo miracolo

Doppio sogno: c’era un sindaco fascista... Ma era un incubo

Lo spettacolo delle giraffe Foto Omniroma
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